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10 gennaio 2017

Presentazione del libro
Carlo Antoni. Un filosofo liberista

di Francesco Postorino

3



17 gennaio 2017

Presentazione del libro
La politica italiana per l’innovazione

di Salvatore Zecchini
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26 gennaio 2017

La memoria e il futuro
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Convegno

Incontro in occasione della giornata della memoria per le vittime della Shoah 
con presentazione del libro «Shoah, Ruanda due lezioni parallele»



26 gennaio 2017

“Spesso si parla di ferocia bestiale e disumana, ma non è vero perché, 
purtroppo, la ferocia è parte della nostra umanità. E se non vogliamo essere 
trascinati da questa parte della nostra umanità abbiamo un’unica soluzione: 
opporci a essa sempre quale che sia il prezzo. Quel prezzo (soprattutto 
politico) che Einaudi pagò votando contro le legge razziali e che altri hanno 
pagato in modo più pesante. Nessuno di questi prezzi sarà mai troppo alto o 
esagerato rispetto al merito che in quel modo si è conquistato.”

Con questo messaggio Davide Giacalone, vice presidente della Fondazione 
Einaudi, ha aperto “La memoria e il futuro”, incontro in occasione della 
giornata della memoria per le vittime della Shoah, tenutosi presso la 
Fondazione Einaudi lo scorso 26 gennaio. Prima di Giacalone, il 
presidente Giuseppe Benedetto ha portato ai numerosi presenti il saluto 
della FLE ricordando che non bisogna mai abbassare la guardia: la Shoah, 
come dimostra il caso del Ruanda illustrato nel libro di Niccolò Rinaldi, si è 
ripetuta e può ripetersi. Seppur con caratteristiche diverse.

Gli interventi di Ofer Sachs (Ambasciatore d’Israele in Italia), grande ospite 
della giornata, Benedetto Della Vedova (Sottosegretario di Stato agli Affari 
esteri), Alessio Falconio (Direttore di Radio Radicale) e Riccardo Pacifici 
(già Presidente della Comunità ebraica di Roma), davanti a una platea 
attenta, hanno regalato spunti di riflessione ed emozioni.
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31 gennaio 2017
Presentazione del libro

L’Amore coniugale e la famiglia nella modernità
di S.E. Mons. Lorenzo Leuzzi, Vescovo ausiliario di Roma
Con Enrico Costa, Mariapia Garavaglia, Paolo Messa
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“Secondo una proiezione Eurostat, il nostro Paese nel 2080, al

netto della variante migratoria, avrà 39 milioni di abitanti”. Con

questo dato poco confortante, il Ministro per gli Affari Regionali e

le Autonomie con delega alla Famiglia Enrico Costa è

intervenuto sul problema della natalità nel nostro Paese.

L’occasione è stata la presentazione del libro L’Amore coniugale

e la famiglia nella modernità di S.E. Mons. Lorenzo Leuzzi

(Vescovo ausiliario di Roma) tenutasi martedì 31 gennaio presso

la sede della Fondazione Einaudi.

Famiglia e fedeltà coniugale sono stati i temi principali di un

dibattito vivace e ricco di spunti, che ha appassionato il

numeroso pubblico presente.



22 febbraio 2017

Lectio magistralis Vittorio Sgarbi

Open day della Scuola di Liberalismo

della Fondazione Luigi Einaudi
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Dal 27 febbraio
Scuola di Liberalismo della Fondazione Luigi Einaudi 

www.scuoladiliberalismofle.it
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27 febbraio 2017
Scuola di Liberalismo

Lezione inaugurale con il Sottosegretario di Stato agli Affari esteri

Benedetto Della Vedova
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2 marzo 2017

“L’impegno che serve ai liberali”

Il Presidente sul Corriere della Sera
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6 marzo 2017
Scuola di Liberalismo

Lezione L’informazione giudiziaria in Italia

di Renato Borzone
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7 marzo 2017
Convegno 

“Politica internazionale e investimenti esteri 

nel nuovo quadro Euro-Atlantico”
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13 marzo 2017
Scuola di Liberalismo

Come arginare la repubblica delle procure lezione 

di Piero Sansonetti e Piero Tony
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Scuola di Liberalismo: mission
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Attraverso la concessione di borse di studio mirate a ricerche ed approfondimenti specifici, la Fondazione ha

inoltre contribuito alla formazione di una classe dirigente più sensibile alle istanze di un liberalismo moderno e

consapevole dei grandi processi di trasformazione che stanno cambiando il mondo.

La Scuola di Liberalismo è, in questo senso, uno degli “strumenti” della Fondazione Luigi Einaudi. L’articolo 2

del nostro statuto infatti promuove la costituzione e la realizzazione delle Scuole di Liberalismo:

La Fondazione promuove la formazione dei giovani con scuole di liberalismo e borse di studio e mette a

disposizione di studiosi e ricercatori l’archivio storico e la biblioteca dei quali dispone e che sono la componente

più rilevante del suo patrimonio. Si impegna perché ogni cittadino sia in condizione di vivere, di crescere, di

rapportarsi con gli altri e di prosperare in pace, attraverso il riconoscimento delle diversità, la difesa delle libertà

individuali e della dignità umana, la promozione del confronto libero e costruttivo sui fatti e le idee.

Obiettivo della scuola è dare risposte “liberali” ai complessi interrogativi di fronte ai quali la nostra moderna

società si oppone ogni giorno. Crediamo con fermezza che esista una soluzione ai problemi del diritto,

dell’economia e della società di oggi: quando imperversa il giustizialismo, quando si ricorre a politiche anti-

concorrenziali o quando l’intolleranza prende sempre più piede è in quel momento che la politica, l’economia, la

cultura possono, anzi devono, dare una risposta. Una risposta, molto spesso, fornita proprio dalla cultura

liberale.

Studiare, da liberali, l’economia nell’età della globalizzazione, della comunicazione e dell’informazione, lo Stato

e la pubblica amministrazione, la giustizia e i diritti civili, le politiche per l’innovazione e per il mercato ricorrendo

alla valorizzazione e all’attualizzazione del pensiero di Luigi Einaudi e dei classici del liberalismo fornisce un

bagaglio culturale fondamentale per chi, oggi o domani, sarà chiamato a governare la nostra società.



Scuola di Liberalismo: programma 2017
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Risposta precisa a domanda precisa: questo il nuovo format della Scuola di Liberalismo della Fondazione Luigi Einaudi.

Dove nasce il pensiero liberale sia in campo economico che giuridico? Abbiamo bisogno di una politica industriale? La

disuguaglianza fa davvero bene? C’è possibilità di fermare la deriva giustizialista? Ecco alcuni degli interrogativi più

attuali del nostro tempo ai quali cercheremo, assieme a docenti autorevoli, di dare una risposta.

La lezione di Paolo Alvazzi del Frate, ordinario di Storia del diritto a Roma Tre, sarà incentrata sulle radici del pensiero

liberale nella storia del diritto moderno. Con il direttore de Il Dubbio Piero Sansonetti e l’ex Procuratore di Prato Piero

Tony, oggi editorialista de Il Foglio, affronteremo le conseguenze (e le vie di fuga) alla deriva giudiziaria della cosiddetta

“repubblica delle procure”, analizzando gli effetti delle inchieste sull’opinione pubblica e nel mondo della politica. La

lezione sarà preceduta da un breve incontro con il team di ErroriGiudiziari.com. Infine, con Luigi Ferrajoli, tra i massimi

esperti mondiali di teoria generale del diritto, ci focalizzeremo sul garantismo, pilastro del pensiero giuridico liberale e

principale argine al giustizialismo, sia giudiziario che mediatico.

Da molti anni l’economia non è più un segmento riservato agli analisti e alle aule universitarie ma è, di fatto, un convitato

di pietra in ogni aspetto della nostra vita quotidiana e mai come in questi ultimi tempi il fattore economico determina gli

equilibri politici e sociali del nostro vivere. La Scuola di Liberalismo vuole affrontare i temi più interessanti (e complessi)

dell’economia per offrire un punto di vista, quello liberale, spesso minoritario ma che in molte realtà ha rappresentato un

viatico vincente per una corretta e sana politica economica. Grazie ad Alessandro De Nicola, Presidente dell’Adam

Smith Society, studieremo la nascita del pensiero economico liberale con una particolare attenzione per i classici

dell’economia. Con Salvatore Zecchini, già Executive Director del Fondo monetario internazionale, ci chiederemo in

quali circostanze ed entro quali limiti è giustificato avere una politica industriale e se l’Italia ne ha davvero bisogno. Infine

con Nicola Porro, vicedirettore de Il Giornale e conduttore di Matrix su Canale 5, scopriremo come e perché “la

disuguaglianza fa bene”.

Le lezioni dedicate alla società ci permetteranno di comprendere gli aspetti più complessi del mondo in cambiamento

senza perdere di vista la storia e l’evoluzione del pensiero liberale. Con Matteo Bressan, esperto di geopolitica e analista

presso il NATO Defense College, approfondiremo il fenomeno jihadista e le cause della nascita dello Stato Islamico, uno

degli attori principali della geopolitica cdi questi ultimi anni. Con Lorenzo Infantino, docente Luiss, studieremo il pensiero

di Von Hayek e della scuola austriaca mentre con Corrado Ocone, filosofo, scrittore e docente Luiss ci focalizzeremo sul

perché, in Italia e nel mondo, i liberali siano divenuti ormai una minoranza. Con Davide Giacalone, giornalista e scrittore

e Vicepresidente della Fondazione Einaudi affronteremo lo “stato dell’unione” dell’Europa e dell’Euro a 60 anni dalla firma

dei trattati di Roma. Infine con il Presidente emerito del Senato della Repubblica Marcello Pera varcheremo i confini

dell’etica, della ragione e della morale per analizzare il relativismo e le sue conseguenze nel pensiero filosofico moderno.
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